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Regolamento congiunto AVS, DAV, OeAV rifugi

Valido a decorrere dal 01.01.2008
Approvato dall’Assemble Generale AVS, Tiers, 17 novembre 2007

dall’Assemble Generale DAV, Fürth, 09/10 novembre 2007 e
dall’Assemble Generale OeAV, Bad Hofgastein, 20 ottobre 2007

Premessa

I club alpini AVS, DAV, OeAV gestiscono, talvolta in condizioni particolarmente ardue, circa 550 rifugi delle categorie I e II, destinati ad offrire ricovero e alloggio e, ove gestiti, anche vitto a tutti gli alpinisti ed escursionisti. La dotazione di queste strutture è in prevalenza semplice, con carattere tipico. Con le loro quote di iscrizione, i soci dei club alpini contribuiscono sensibilmente alla conservazione e manutenzione dei rifugi avendo perciò diritto a beneficiare di determinati vantaggi rispetto ai non-soci. Sono equiparati agli stessi i soci dei club alpini che abbiano siglato un accordo di reciprocità con i club sopra indicati. 

Il Regolamento rifugi qui di seguito riportato si rivolge a tutti gli ospiti dei rifugi e ne definisce obblighi e diritti. La sua osservanza è destinata a garantire la sicurezza (misure antincendio, per esempio) e la pacifica convivenza di chi si serve dei rifugi. Trovano comunque applicazione anche tutte le norme di legge in vigore nei singoli Paesi anche se qui non sono espressamente indicate.

I club alpini gestiscono anche singoli alberghi di montagna (categoria III), esclusi dall’applicazione del presente Regolamento rifugi. In queste strutture alberghiere è prevista solo l’applicazione delle riduzioni concepite per i soci e gli altri soggetti equiparati (come da Regolamento tariffario) e delle regole che disciplinano la priorità sulla prenotazione anticipata dei posti letto.  

1) 
Obbligo di identificazione e registrazione

1.1)
Ogni ospite che alloggia nel rifugio è tenuto a registrarsi, all’arrivo, nel Libro dei visitatori assolvendo agli obblighi di identificazione personale dietro presentazione di un documento. 

1.2)
Onde facilitare le operazioni di ricerca e soccorso di eventuali alpinisti è consigliabile che ogni ospite del rifugio specifichi sul Registro dei visitatori la destinazione dell’itinerario seguito, indicando inoltre il numero di cellulare al quale è reperibile. 

1.3)
Le agevolazioni e riduzioni previste dal Tariffario sono riservate ai soli soci e soggetti equiparati muniti di tessera soci valida.

2) 
Diritto al posto letto

2.1) 
I gestori dei rifugi hanno facoltà di accettare prenotazioni solo fino al massimo del 75% dei posti letto disponibili. Ai medesimi è altresì consentito, richiedere il pagamento di un anticipo dell’ordine del 20%, conformemente al Tariffario.

2.2) 
Nell’assegnazione dei posti hanno precedenza su tutti gli altri:

- 
malati o feriti per i quali non è consigliabile la discesa o il trasporto a valle;

- membri delle squadre di soccorso in servizio.

2.3) 
Per tutti i posti letto è obbligatorio l’uso del sacco-lenzuolo.

3) 
Tariffe

3.1) 
Le tariffe valide per i singoli rifugi sono stabilite nell’ambito del Tariffario generale della direzione provinciale AVS e sono affisse all’interno della struttura ricettiva. 
3.2) 
Il sovraffollamento del rifugio non dà diritto ad alcuna riduzione sulle tariffe applicate. 

3.3)
I soci delle sezioni che gestiscono i rifugi non beneficiano di alcun vantaggio rispetto agli altri soci del club.
4) 
Vitto

4.1) 
Perlomeno nella fascia oraria 12.00-20.00 dovrà essere garantita la disponibilità, come minimo, di un piatto caldo.
Per almeno un  “pasto alpinista” , soci ed equiparati pagano un prezzo ridotto del 20% rispetto a quello indicato in Tariffario.
L’offerta dovrà comprendere almeno una bibita analcolica servita ad un prezzo almeno inferiore del 40% rispetto a quello di una medesima quantità di birra.
I gestori dei rifugi hanno l’obbligo di servire la colazione e l’acqua per il tè attenendosi ai tempi delle esigenze alpinistiche locali. 

4.2) 
Non è consentito il consumo di viveri e provviste personali. Il divieto non si applica ai soci e soggetti equiparati, tenuti tuttavia, in caso di mancato consumo di pasti e bevande del rifugio, a corrispondere un contributo per l’uso dell’infrastruttura in base alle previsioni del Tariffario.  

Ai non-soci non è riconosciuto alcun diritto al consumo delle provviste personali.  

Non è consentito in generale il consumo di eventuali bevande alcoliche in possesso degli ospiti.  

4.3) 
Ove disponibile presso la struttura, il locale destinato al consumo dei viveri personali è a disposizione dei soli soci. Per l’uso del locale e del materiale combustibile per il riscaldamento è richiesto il pagamento di un onere nell’ordine previsto dal Tariffario. 

5) 
Mezzi di soccorso

Presso ogni rifugio, la Sezione competente è tenuta a predisporre mezzi di soccorso adatti e funzionanti. I gestori del Rifugio rispondono della loro completezza e funzionalità. 

6) 
Condotta all’interno e in prossimità del Rifugio

6.1)
Ogni visitatore è invitato a comportarsi in modo tale da non recare disturbo agli altri sia all’interno che in prossimità del rifugio 

Rifugio e spazi circostanti devono essere mantenuti puliti e tutti gli ospiti sono invitati, a tutela della montagna, a smaltire correttamente in valle i propri rifiuti.

6.2) 
All’interno del rifugio è previsto generalmente l’obbligo di silenzio dalle ore 22.00 alle 6.00. Solo con il consenso della Sezione, i gestori del rifugio possono rinviarne l’inizio ad un orario successivo, non comunque oltre le ore 24.00.

L’orario effettivo di silenzio deve essere esposto in maniera ben visibile all’interno del rifugio.

Chi si sveglia presto dovrà comportarsi in modo da non disturbare il riposo degli altri ospiti. 

6.3) 
L’uso di strumenti musicali è permesso solo con il consenso dei gestori del rifugio.

Non sono di regola ammesse esibizioni musicali a pagamento.

6.4) 
Non è consentito l’uso di apparecchi radiotelevisivi e musicali all’interno delle camere e dei locali comuni né nei pressi del rifugio. 

Il divieto non si applica alla ricezione di notizie e aggiornamenti sulla situazione meteorologica e valanghe ovvero all’uso, al di fuori dell’orario di silenzio, di apparecchi audiofonici muniti di cuffie.

I gestori dei rifugi hanno facoltà di consentire eccezioni a queste regole in appositi locali chiusi quando vi sia la garanzia che non ne derivi un disturbo per i restanti ospiti. 

6.5) 
All’interno del rifugio vige il divieto generale di fumare. 

6.6) 
Nei locali adibiti al riposo non è consentito cucinare né mangiare. É vietato altresì accedervi con scarponi da montagna o da sci. Non è permesso l’uso di fiamme libere (candele, fornelletti a gas ecc.)

6.7) 
In carenza di spazio non è consentito occupare in anticipo i posti a sedere nei locali destinati alla consumazione. Nell’assegnazione dei posti si terrà conto di chi è già in attesa.

6.8) 
L’accoglienza e l’alloggio di animali all’interno dei rifugi dovrà in ogni caso essere concordato in anticipo con i gestori. Non è consentito di norma l’accesso degli animali ai locali destinati al riposo e alle cucine.  

6.9) 
Eventuali danni cagionati al rifugio o ai suoi arredi sono a carico di colui/colei che li abbia prodotti. Per i bambini rispondono i genitori o gli accompagnatori. 

7) 
Sorveglianza, lamentele

7.1) 
I gestori dei rifugi applicano il regolamento interno in rappresentanza della Direzione provinciale.

7.2) 
Chiunque non si attenga al regolamento rifugi potrà essere allontanato dalla struttura.  

7.3) 
Eventuali reclami e lamentele dovranno essere immediatamente comunicati sul posto. Ove non possibile, dovranno essere segnalati per iscritto alla Sezione incaricata della gestione del singolo rifugio. Contro la decisione di quest’ultima, il reclamante ha facoltà di appellarsi alla Direzione Provinciale quando ritiene che la Sezione abbia contravvenuto alle norme del Club. 

8) 
Il presente Regolamento dovrà essere conservato in ogni rifugio e potrà essere mostrato ad ogni ospite con l’invito ad attenervisi. Un estratto del Regolamento riportante le principali regole che interessano gli ospiti dei rifugi dovrà essere affisso in un punto ben visibile del rifugio.

